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Folla persino sulle scale, alla Sopracenerina, per salutare il grande psicoanalista

Caloroso omaggio locarnese a Erich Fromm
ottantenne «terapeuta con tutta l'anima»

.iaafiP'

Strabocchevole numero di persone,
venerdì sera, nel salone della Società
elettrica Sopracenerina, rivelatosi ben
presto di capienza inadeguata; gente
anche nell'atrio e disposta per di più
a pigliare con pazienza non solamen
te i disagi della gran ressa, ma pure
il protarsi dell'inizio della manifesta
zione celebratrice degli ottant'anni di
Erich Fromm. In un albergo mural-
tese, intanto che la folla di ammassava,
il grande psicoanalista d'origine tede-:
sca stava, infatti accogliendo gli osse
qui rispettosi dei rappresentanti delle
autorità cantonali (Massimo Pini e Be
nito Bernasconi), rispondendo loro con
parole^ non certo di circostanza, con-,
siderato che, come i suoi trentatré li
bri attestano, egli ha una forte cari
ca umana e rifugge proprio per qué
sto dalle risposte banali, sempre in
centrato com'è sull'essenziale.

«TERAPEUTA

CON TUTTA L'ANIMA»

Su quest'aspetto della personalità di
Erich Fromm non ha mancato di sof
fermarsi anche il professor Boris Lu-
ban-Plozzà durante la prolusione in
troduttiva alla serata. Usiamo il so
stantivo prolusione perché di fatto, a
differenza di Ivan Illich, egli ha tenu-<
to una sorta di lezione, a un tempo il
lustrando la figura del festeggiato e
approfondendo gli obiettivi e i risul
tati della sua ricerca di «terapeuta
con tutta l'anima».

Luban conosce Fromm da una decina
d'anni e s'incontra con lui una volta
la settimana, poiché il famoso studioso
risiede a Muralt®, dove gli è stata con
ferita la cittadinanza onoraria. Questa
assidila frequentazione — ha precisato
l'oratore —• è fondata su dialoghi in.cui
lo scienziato «sa dare di sé un'imma
gine senza filtri», perché, come ama di
re al suo interlocutore, «debbo essere
me stesso per essere in grado di vede
re l'altro». Egli è insomma «un teo
rico che non ha mai disgiunto la pra
tica dalla teoria, un maestro ch'e inse
gna con il suo esempio» ad avvicinare
la «verità» delle creature e delle co
se. Lo propria originalità gli è perciò
«cresciuta dentro con l'intensa soffe

renza di chi sempre cerca e non si ac
contenta», ponendo lo studio del ca
rattere in primo piano. Il suo proble
ma fondamentale, secondo Luban, «ri
mane difatti quello di vedere l'uomo,

Erich Fromm (a dèstra) congratulato dal prof. Boris Luban, organizzatore della serata.
(foto Garbani)

di vedere l'altro uomo accanto a noi,
ma soprattutto di conoscere l'uomo che
è-in-noi»:- -••* •-•-• .-=-^-»,...-—-.«,

PSICANALISI UMANISTICA

E' quindi effettivamente il caso di
parlare, come ha fatto l'autore della
impegnata esposizione, di «psicanalisi
umanistica», visto che la teoria psi
coanalitica frommiana, date queste pre
messe, «è portata inevitabilmente a di
rigere la sua indagine verso ogni tipo
di costruzione e di manifestazione u-
mana, assumendo anche i tratti d'u
na vera e propria filosofia». Il pro
fessor Luban ha pure parlato di «u-
manesimo dialettico», soffermandosi
inoltre su ciò che Fromm chiama la
«bontà» (impulso allo vita e alla pro
duttività, o biofilia) e la «malvagità»
(impulso alla morte e alla distruttività,
o necrofilia). Tendenza, quest'ultima,
da combattere mobilitando «l'amore per
la vita, unica forza che possa sconfig
gere l'amore per la morte»: questo è
appunto lo scopo ideale di Erich
Fromm e della «società per gli uomi-

A rendere omaggio a Erich Fromm si ò mossa tutta l'ufficialità ticinese. Ecco, in
prima fila tra il pubblico, Il presidente del Gran Consiglio Massimo Pini, Il presidente
del Consiglio di Stato Benito Bernasconi, il sindaco di Bellinzona Athos Gallino,
il presidente della Migros Pierre Arnold. Fuori quadro sono rimasti il consigliere
di stato Fulvio Caccia e il sindaco di Locamo Diego Scacchi. (foto Garbani)

ni e non degli upmini» che egli ci fa
intravedere segriaiamente in «Avere

»o-esse"»'*, *l m'O '*fr>o frr^c p'ìi noto.—
Una «nuova società» nella quale.l'uo
mo, non più schiavo di meccanismi a-
nommi incontrollabili, sia personal^
mente responsabile nelle scelte di fon
do a livello economico-industriale cor '•
me a livello politica.

LA TESTIMONIANZA DI ILLICH

E' un'«utopia», quella di Fromm,
c1i$; acquista le connotazioni dell'uni--
venalità alla maniera del pensiero di
Ivan Illich e delle modalità di attua
zione delr«uoma:;.nuovo» che epli pro-
pél^; Chi si fosse aspettato dall'auto
re della «ComvijfiàUtà»' un approfon
dimento di quest'affascinante proble- '
matica satebbeèperò rimasto deluso.
Illich aveva/in-realtà: lasciato; Kassel,
dgstó^ccupotó in-un córso universita
rio:Mè^estrale^:sgltànto.-per .-rendere
«molto .^oncretamérjte e ;semplicemen
te» ,tesUrnoniàfizàffif, Fromm sia della,
sua ricom^cenèà^peji-iib'è^èfici ricevu
ti, sia dell'*infl\iénzaè^0èisiva» che il
vecchio amp^^MM^'éxèftato..su .di lui

la.^^Wf^Plp'l ffifèWtf&^tesscr®:
Illk^^s^iSt^'.iriq^w] di pro-rettore
déìff.uriibie'^nà 'cà^iìca^àuPortorico a
cai^a-d;fci<i^^
li'è&tytòtà$é'locaijj'ha';e<qìn[e si sa.)'orì-
da^..^^^tro'ìntexculturkVe'di docu-
mentaàiqnè. ••.:<;j|j£; :• ?/••'?&•& -v;H''

rFpjBll'perché la'^T'atiiùdineYcvrnè av.r
verW-il- Tommaseo,' è parca di paròle
e abbondante'di}affetto,; egli si è '.iimi-
taid.aH.enerè una.hreve «ìaudaiioi>vol
ta /essenzialmente: a focalizzare in
Frorfcm l'uomo''{teso a far ricuperare,
nell$ loro dimensióne più profonda e
ideaVeyle grandi'dottrine- della spiri
tualità per mezzo di una esegesi rab
binica ,della. storia .e della tradizione,
per. trovarvi forme di vita e modelli
cultùjàli .rhenò .spersonalizzati e quin
di maggiormente Uberi ,e'indipendenti
di'q^elfli-attuati./;..:, -.'.,', yvVv- -,.

IL PENSARE IN PUBBLICO
DI ERICH FROMM

E' èùatiy,'ìV'.èuo, anche uri elogio del
la parabola,:lo'strumentò, privilegiato
da ' Firómm/, 'per:. adombrare r-r. «pen
sandogli; pùbblico» ,--t; uria verità e un
insegnaménto:tèndenti .a farci ritro
vare lt)j spiritò dy,sperànza con un pro
cesso' ^ragionamento] costruito «come
uria, scsal'a/4.chiocciola». ' ••

Illich ha pure fatto cenno a un lon
tano seminario in cui, con Erich Fromm
e'tanti altri, s'era trovato a rimeditare
su quelle rinunzie che sono la povertà,
la castità e l'obbedienza, aprendo con
questo ricordo personale non unica
mente uno spiraglio sul suo passato
di sacerdote (diventò prete nel 1951 e
fu cappellano per un quinquennio in
una parrocchia di Nuova York com
posta in prevalenza di portoricani),
bensì anche sul suo concetto di «uo
mo austeramente anarchico», tanto per
usare un'immagine della già citata
«Convivialità»: un'austerità che, non
significa isolamento o chiusura in se
stessi e che non esclude tutti i piaceri,
ma solo quelli che degradano od osta
colano le relazioni personali («super-
fluas et inordinatas», chiamava San
Tommaso d'Aquino queste «delecta-
tiones»).
. Cessato r lo scroscio dei battimani
conclusivi'•— ad applaudire c'erano
anche il. presidente del Gran Consi
glio e del Governo, parecchi parla
mentari federali e cantonali, uomini
politici, dì scienza e di cultura (tra
questi ilprofessor Aurelio Peccei, pre-
siderite del Club dì Roma) — abbiamo
poi avuto il nostro bel daffare, dap
prima tenendógty dietro a stento lungo
le strade della Locarno notturna e poi
brindando alla salute di Erich Fromm,
nell'indùstriarcì a convincere Ivan II-
'lìclvcharVubbidienza-della-quàle'aveva
parlato, sta anche a significare, lette?
ra\méntè, -somrnissione, cioè docilità
pure, con il :èroni$ta. Ma non se la sen-
'tivay}cqtittyit$.:,'<epidenza di dare alla
sua purè- sorrìdente arrendevolezza la
configurazióne./'d'un completo abban
dono a}una:(•'ariosità che inutilmente,
ahimé, ci sformavamo a nostra volta
di rendere provocatoria.

Fro/mm,/risucehiato da una poltrona
fagocitante} per.- così dire, la sua mi
nuta corporatura, atteggiava frattanto
il suo'voltò volpino a benignità, qua
si che comprendesse, lui che non sa
un'acca d'italiano, il senso delle paro
le coti cui inseguivamo Ivan Illich nel
suo fisico spostarsi repentino nella sa
la dovè, i dirigenti dell'Istituto Gott-
lieb Duitweiler, promotori della ma
nifestazione,\ avevano riunito invitati
di riguardo, e 'no dopo l'affollatissima
cerimonia pubblica qui riassunta con
qualche digressione.

SV MARIO BARZAGHINI
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